
Immobili  non  adibiti  ad
attività  d’impresa  o  lavoro
autonomo:  dal  20  febbraio
2017 le richieste del “bonus
sicurezza”
Da  lunedì  prossimo  20  febbraio  e  fino  al  20  marzo,  i
contribuenti  che  hanno  sostenuto  spese  per  sistemi  di
videosorveglianza digitale, sistemi di allarme e di vigilanza
potranno inviare le domande di accesso al credito d’imposta
introdotto dalla Legge di Stabilità 2016. Il provvedimento
delle Entrate del 14 febbraio 2017, prot. 33037/2017 infatti,
chiarisce  che  la  richiesta  va  inviata  telematicamente
all’Agenzia  utilizzando  l’apposito  software  gratuito
“Creditovideosorverglianza”  che  sarà  disponibile  sul  sito
www.agenziaentrate.gov.it.
Al canale telematico possono accedere tutte le persone fisiche
che  nel  2016  abbiano  sostenuto  spese  per  sistemi  di
videosorveglianza digitale o di allarme oppure spese connesse
ai contratti stipulati con istituti di vigilanza a protezione
di  immobili  non  adibiti  ad  attività  d’impresa  o  lavoro
autonomo.
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